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CLAMOROSO SCACCO ALLA DOTTRINA DI TRUMAN OGGI SI CORRE IL GIRO DELLA TOSCANA 

Il Sud America abnaiidona la Conferenza ?° corridori toscani 
. - • » • . * -• -•• • in gara per battere Loppi 

menlre a Bogola conliiiua linsurreiione 
I moti colombiahi contro l'imperialismo americano - I liberali assumono il (joverno -
le delegazione sudamericane abbandonano Marshall ed il suo progetto imperialista 

L'altalena degli ultimi 140 km deciderà la corsa? 

BOGOT.V, 10 — Secondo I*'ultime 
infoi ma/.oul il p.u tito l:'>eiale c-o-
if-mbirtuo ha a t t in to il governo in 
seguito al moto iiiiin lesionale »J. .e 
ri Radio Bogotn ha annunciato clic 
il movimento .si e rapidamente dif-
fu-o in lutto il paese. 

Koiti cuiitlnucntl de l'esciclto e del­
la po!i/i,i hanno solidai ì/zato con gli 
incoiti l..i i.idio ha lanciato un ap­
pello della C'oiifedeia/ione Geneiale 
<-|pl I-.IVOIO che ha pioclainato lo scio 
pero cenciaie n tutto 11 paese. 

I,' \rnt),iselatoie statunitense a BO-
eotcì h.i infoimato il Dipartimento di 
StHto di .ivei ricevuto assicurazioni 
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Lo sconfitta 

da un portavoce degli insorti che le 
delega/ioni patiamericane e gii stra­
nieri non saranno molestati. 

MnlRiado tali assicurazioni. le de­
lega/ioni aigenthia ed uruguayana al­
la conicictiza paiiamericana sono par­
tito nella prima mattinata di ojrgi, e 
si pi e vedo che saranno presto seguite 
d a a l t i c . 

Secondo infoi inazioni contradditto­
rio, il governo conservatore abbattu­
to aviebbe ripieso il cotitrollo di al­
cune zone del paese. 

Chea la morte del- leader liberare 
Galtaiti assassinato ieri, si apprende 
che in tale azione deve essere 'rico­
nosciuta la in.'.no di agenti interessati 
a int.tnidire l'op.nlone pubblica àntl-
statunitense. > 

Il partito liberale, che ha dato 11 
primo impulso all'insurrezione popo­
lare, e ia puma degli ultimi avveni­
menti il partito di opposizione, dle-
t io il quale si erano schierati molti 
diligenti politici borghesi e vasti Stra­
ti popolari ostili nll'espansionismO lm-
pciialista americano. f 

E" questo un fattore di prima _Im-
poitanza per valutare la portata po­
litica dell'insurrezione colombiana. 
Molti ossei vaton ricordano che quan­
do Marshall, alcuni giorni orsono. 
arrivò a Bogqtà in qualità di presi­
dente della delegazione statunitense 
aì'.a confeicnza panamencana, fu sa­
lutato da grandi cartelli su cui era 
scritto: . Meli Marshall •, 

r/insurrczione colombiana si è in­
fatti innestata in un avvenimento po­
litico di primaria importanza per il 
contmente americano come la confe­
renza rMiinmericana, conferenza che, 
- " " - intenzioni del Dipartimento d i no!.e 

Stato, doveva varate l'estensione del­
la dottrina di Ti innati al Sudarne-
iica, legando con vincoli strettissimi 
di dipendenza agli Stati Uniti tutto 
l'emisfero occidentale. 

Durante l'ultima confetenza di Rio, 
il Dipartimento di Stato aveva ten­
tato senza successo di imporre agli 
Stati dell'Ameiica latina detoi minate 
clausole militari che aviehbeio fatto 
di tali paesi delle basi degli Stati 
Uniti; già a.loia si etano manifestato 
•selle opposizioni a tale piogeno ame-
ilcano, e Mai shall era venuto all'at­
tuale confeienza di Bogota con la de 
terminazione di vincete definitiva­
mente il radicato spiiito antimperia­
lista dei paesi sudamei icani, e fai 
diventale il Sudamerica una tuncoa 
avanzata degli Stati Uniti 

Gli avvenimenti di Bogotà hanno 
frustrato il piano di Mai ••hall, per­

mettendo ai paesi sudamei icani di 
differire a tempo indeterminato ogni 
decisione. 

L'agenzia americana 1NS, che so­
litamente rifletto il punto di vista 
dogli ambienti ufficiosi statunitensi, 
ammette che questa conferenza non 
si è svo.ta sotto buoni auspici per 
gli Stati Uniti. • in quanto è apparsa 
evidente l'ostilità di alcune delega­
zioni, specie di quella aigentina. alle 
diiettive degli Stati Uniti • 

Rilevando che le delegazioni tuda-
iiioiica.no sì sono allietiate a p a n n e 
da Bogota senza prendete ultenori 
accoidi per una nuova convocazione 
della conferenza, l'INS scrive: « Nei 
cncoli vicini alla confeienza e a giu­
dicate dal modo precipitoso in cui !a 
delegazione aigentina ha lasciato Bo 
got.i cogliendo il pietesto della rivo­
luziono. si ha riinpiessione che l'Ar­

gentina e altri paesi siano soddisfatti I 
di questa brusca fine dei lavori; l'Ar- ' 
gentina ha inoltre dato la sensazione { 
di miiare ad assumere un molo di-
tettivo nell'America Latina opponen­
dosi alle tesi monopolistiche dogli, 
Stati Uniti. In complesso — concludo i 
l'INS — il piestigio di Washington 
noti è uscito btillantemente da que­
sta conferenza ameticana» 

La drammatica conclusione della 
conferenza di Bogota segn? il più 
glosso scacco politico subito dal gè-1 
neiale Maishall e dalla dotttina di i 
Truman: i tentativi dell'imperiali­
smo americano di stringere in una 
morsa di ferro anche quei paesi del­
l'Ameiica Latina che sono riusciti a 
sfuggite al controllo economico stani | 
niteti.se. hanno subito non solo una 
battuta d'arreàto ma una scnsjbi e 
sconfitta. I 

falciano .Muggini, u 
che tenteranno di 

lotta tra Ilaria 

no (lei gioì ani 
inserirsi nella 
li e Coppi 

L'INGANNO DI MARSHALL AL POPOLO ITALIANO 

Una manovra politica degli S. U. 
impedisce l'ammissione dell'Italia all'ONU 

Per la terza volta il delegato americano si rifiuta di discutere la do­
manda dell'Italia insieme con quella delle altre potenze ex-nemiche 

LA'KE SUCCESS. 10. — SI è svol­
ta oggi davanti al Consiglio- di Si­
curezza delle Nazioni Unito la di­
scussione sulla ammissione dell'Ita­
lia all'ONU, per la quale, come è 
noto, erano state .presentate nei 
giorni scorsi due mozioni separate. 
una degli Stati Urliti, tendente ad 
ottenere l'esame dell'ammissione 
dell'Italia separatamente da quella 
dell'Albania. Ungheria. Romania. 
Bulgaria, e Mongolia Esterna, e una 
dell'Unione Sovietica, che rhiedeva 
l'esame della richiesta di ammissio­
ne dell'Italia insieme con quella di 
detti paesi. 

Come era da prevedersi l'atteg­
giamento ostruzionistico degli Stati 
Uniti, ha impedito che l'Italia po­
tesse essere ammessa all'ONU La 
delegazione americana sapeva che. 
secondo i termini degli accordi di 
Potsdam, l'ammissione dell'Italia 
non poteva essere presentata sepa­
ratamente da quella delle altre po­
tenze ex-nemiche, che si trovano 
giuridicamente nella stessa posizio­
ne dell'Italia. Se gli Stati Uniti 
avessero voluto veramente permet­
tere all'Italia di entrare all'ONU. 
avrebbero dovuto sostenere la mo-
zione«sovietica che. secondo i prin­
cipi dell'ONU e gli accordi di Pot­
sdam. ha chiesto l'ammissione del­
l'Italia con quella delle altre po­
tenze ex-nemiche 

Il delegato sovietico Gromyko 
ponendo il veto alla proposta ame­
ricana ha denunciato la montatura 
propagandistica - inscenata dagli 
angloamericani al solo scopo di in­
fluenzare le elezioni italiane « Esi­
ste — egli ha detto — una formula 
che permette di ammettere l'Ita­
lia insieme con gli altri paesi con 

cui sono stati firmati i trattati di 
pace Coloro che cercano una for­
mula diversa non vogliono in real­
ta risolvere concretamente la que­
stione della ammissione dell'Italia 

L'URSS — ha continuato Gromy­
ko — è favorevole alla ammissione 
dell'Italia, ma non può votare a fa­
vore della medesima a meno che '1 
Consiglio di Sicurezza non voti a 
favore anche degli altri paesi ex­
nemici Gli Stati Uniti hanno cer­
cato di porre l'URSS nella condi­
zione di dover porre il veto allo 
scopo di procurare yoti al partiti 
di destra italiani per le elezioni del 
18 aprile. 

Gli Stati Uniti, l 'Inghilterra e 
la Francia hanno proposto che sia 
accolta anche la domanda della 
TransRÌordania per mascherare il 
motivo che li sp inge a perorare la 
causa dell'Italia. II popolo i tal iano 
comprenderà questa manovra . La 
Unione Soviet ica è d'accordo di 
ammettere l'Itafìa m a non a spese 
del l 'espulsione di altri Stati, che si 
trovano nel le s tesse condizioni del­
l'Italia. I trattati di pace sono s ta­
ti firmati con cinque Stati balca­
nici. In base ai trattati essi hanno 
diritti identici . Ma d i Stati Uniti 
stanno facendo il g iuoco delle am­
missioni e vogl iono che s iano ac­
colte soltanto quel le che sono di 
loro gusto. L'Inghilterra e gli Stati 
Uniti s tanno tentando di confonde­
re il popolo i tal iano sul l 'atteggia­
mento del l 'Unione Soviet ica . I due 
Paesi s tanno violando gli accordi 
di Potsdam rd i trattati di pace 
firmati a Tarigt osteggiando Tarn-

LE FORZE DEA10CBATICHE UNITE CONTRO I GUERRAFONDAI 

Delegali di tulli i paesi europei 
riuniti a Parigi per gli aiuti alla Grecia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 
PARIGI. 10. ~ Si e iniziata sta­

mane a Panni la Conferenza per gii 
a'uti alla Grecia democratica. Vi par­
tecipano 215 dclcg-ili di decina d ' 
mi.''ori« di tscrtttt od organizzazioni 
democratiche di 22 Nazioni 

Al Involo della presidenza erano: 
Guttricbt'rt cupo del Movimento So­
cialista Unitario francese (il partito 
Social-R'formtsta di Leon Blum ha 
prefertto solidarizzare con la monar­
chia e con Tsaldaris). Jacques Dacloi 
del P C francese. Zilliacus delta Mi­
nistra laburista. Connellu. Consiglia­
re coii.uiutle dt .Ycu- York 

h rapporto sull'intervento straniero 
fn Grecia è stoto tenuto stasera dal 
deputato laburista Zilliacus. 

Dopo aver dimostrato clic il desti­
no della Grecia è legato a quello 
di tulli i popoli del mondo.-,Ztlaa-
cus ha denunziato te atrocità del re­
gime di Atene che presenta tutte 
le caratteristiche del fascismo: tri­
bunali <JMVMI!I (esecuzioni SS0O): ira-
prigionamenti (1S.4Ò0); arresti di pa­
trio*! e di de morra tic*; oltre 10 000 
deportali in campi" di concentramene 
W, interdizioni sotto pena di morte 
dei sindacati liberi e degli scioperi, 
i Jihri e le nrute di sinistra segue- ; 
sfrati in base aita stessa lista *:a-i 
b'iita daila Gettano e dai /a*c«Ii; | 
cenmra dcj.'e lettere e dei telegrcm-
mi e della stampa; fame, mise­
ria ecc., cce 

•e E' na'uru.'e — ha affermato Zil-
liacitt •— che un popolo fiero e libero 
come quello greco sia ricorro alle 
ermi per riconquistare la propri/? in­
dipendenza ». 

/ pirttount deil'EAM, ehm nell'in-
r e m o dell'anno *COT<O eremo 5 mila 
controllano oaai l'SO per cento del 
territorio greco 

Il aoverno britannico ha speso 300 
rr'liom di sterline per asservire il po­
polo greco e stabilire un regime vas-
salo di tipo f(tscuta 

Gti cmericani che si presentano 
dappertutto come gli eredi dtll'tm-
perialtxmo britannico hanno già speso 
150 mWoni di dollari e cercano di 
servirsi dt una rruipoioranza aAdomt-
tticata dalle commissioni deil'OSV per 
dare un alibi al proprio intervento, 

Ed oooi d ì fronte al fallimento to­
tale dì questa poMicer pensano ad 
un intervento più diretto e a delle 
repressioni più violente di quelle a-
dottate dal comando tedesco. 

Mentre 7000 soldati britannici so­
no ancora" in Grecia, mentre cwnli-
tiaia e ccntituna di commissioni a di 
missioni militari americane e di i-
ttruttori si comportano da'padroni in 
tutti i settori della viUi c i iMlee mi-
Uforc e cercavo di PhisfBfHWWS la 
Grecia in un bastione contro i bai-
cani e l'URSS gli anglo-americani 
«Mano parlare di interventi stranieri 
in Grecia. 

Ora la maggior pari» det tsrrrtorfa 
é •amimu!*» étivwAM, m u 

tlrrfonf di consulte popolari in tuttt 
ì villaggi e cititi liberate, con la 
Schiacciante maggioranza del popolo 
greco, dimostrano de facto e de jure 
da quale parte, si -possa portare di 
intervento straniero 

Di fronte al Governo tamtrrtcano » • 
di Atene si è costituito ti 23 dicem­
bre 1S4T un Governo provvisorio de­
mocratico comprendente i partiti 
radicale e repubblicano socialista e 
comunista che hanno impegnato la 
lo'.ta S% scala nazionale per la libe­
razione totale dtl-paese 

La soluzione della crisi greca è 
unica: ristabilimento della indipen­
denza nazionale della sovranità popo­

lare e della democrazia in Grecia, ri­
tiro delle truppe straniere, partenza 
di tutte te missioni e delegazioni 
americn-.ie. cessazione della guerra ci­
vile 'ed armistizio, formazione di un 
(joverno d« tutti i partiti il quale, do­
po aver concesso un'amnistia gene­
rale. ristabilite le libertà politiche e 
sindacali .proceda a libere elezioni. 

« Le forze democratiche di tutto il 
mondo — ha concluso ZUltccus — so­
no decide ad appoggiare il popoio 
greco nella lotta per la libertà 

Il Congresso terminerà detmani 
suoi lai ori 

LUIGI CAVALLO 

missione dei candidati balcanici. 
Ma non è questa la prima volta che 
gli Stati Uniti hanno sottoscritto 
impegni con una mano e li hanno 
violati con l'altra ». 

Ma le manovre degli Stati Uniti 
— ha concluso il delegato sovietico 
— non inganneranno il popolo ita­
liano ». 

E' la tensa volta che gli Stati 
Uniti si rifiutano di discutere la 
domanda di ammissione dell'Italia 
insieme con quella delle altre po­
tenze ex nemiche. La prima volta 

è stata nell'agosto del 1947 e la 
seconda volta nell'ottobre dello 
stesso anno. 

I socialdemocratici ceki 
si fonderanno coi comunisti 

PRAGA. 10 — II Comitato Cen­
trale del Partito Socialista Demo­
cratico ha del iberato di chiedere al 
Congresso del Partito che si terrà 
il 17 aprile la ratifica della sua fu­
s ione col Partito Comunista 

FIRENZE, 10. — Il Giro della To- ;' 
scatta, che si correrà domani, ino- ; 
stra i denti. E' una corsa che piace : 
ai corridori rudi, che sanno insiste- < 
re alla fatica Si direbbe tagliata suV 
misura per Bartalt. se Gino avessel 
qualche anno di meno sulla groppa I 
Ma chi può escludere che sulle sucl 
strade Barrali non ritorni pit>ctlo.' ; 
Domani Burlali farà una sbornia di : 
evviva; si può pensare che H cam­
pione della Legnano non si adatterai' 
a fare da sanguisuga sulla groppa (l'i 
Coppi; 

Nel Gtro della Campania gli «as t i» 
fintino h«fti(to la fiacca, una giorno 
ta di malavoglia che non dovrebbe] 
avere bis. Probubilnitnte i campio­
ni nuderanno la eresia e Coppi sarai 
ancora l'uomo da battere E Maggi-] 
ni'' /! Giro della Toscana non e una 
gara adatta ai mezzi di Luciano, trop­
pe snhte e la distanza 290 chilo-] 
metri, dovrebbe stnucailo A'On sii 
chiama Magijim, il pericolo per Cop­
pi. Questa volta Fausto dovrà at'cre' 
gli occhi su un mucchio di maglie I 
tutte ijnelle dei corridori toscani (ci 
sono tanti' 50 presso a poco). 

Quindi, ancorit una volta: tutti con­
tro Coppi! Ma questo Coppi, che e» 
ha abituati ad imprese spavalde e 
prepotenti è capace di in/ìsc/narsi 
di tutte le coalizioni, 

La seconda prova del campionato! 
d'Ualia dovrebbe anche suvtrs di 
riuincita per i campioni, battuti nel | 
Giro dttla Campania. Dovrebbe, so­
prattutto, mettere al posto giusto i 
numeri della classifica e stabilire qua-\ 
U sono gli uomini che possono ave-ì 
re la pretesa di conquistare la ma­
glia tricolore 1949 

Il Giro delta Toscana si può d«-
mdcrc <n due pezzi dt misura quasi 
upucrfi: l'uno — da Firenze a Ponte 
a Moriano — che va a zonzo per 1501 
chilometri di strade senza scosse lo\ 
altro di 140 km che fa corrugare la 
fronte. 

A. C. 

IL CAMPIONATO DI CALCIO 

D u r e partite 
per le squadre di coda 

Dopo la sosta di domenica scorsa 
per ta partita internazionale ftali/i-
Frmicia riprende oggi il campionato] 
dt caldo che ha in carte/lo partile 
importanti Ecco le partile di oggi 

Livorno e Fiorentina; Inter e Mi-
lan; Torino e Bologna: Modena e 
Bari: Lazio e Juventus . Napoli e 
Salernitana. Triestina e Lucchese. 
Pro Patria e Roma: Alessandria ed 
Atalanta: Vicenza e Sampoclia Ri­
posa: Genoa. 

I RAPPRESENTANTI DEI SENZA LAVORO DI TUTTA ITALIA MERCOLEDÌ' A ROMA 

Il conweyno naiionale ilei disoccupali 
chiederà al qoweriio i conti del "Fondo,, 
Grande agitazione bracciantile nel Veneto : sciopero nel goriziano 
1 progetti per i contratti collettivi dei braccianti presentati alla Confida 

Mercoledì 14, alle or» 10, è stato 
convocato a Ruma, presso la sede 
della C.G.I.L, il convegno nazionale 
dei rappresentanti del disoccupati 
delle diverse province Italiane. 

I! convegno porrà nuovamente al 
soverno inquietanti interrogativi: clic 
fine hanno fatto i denari sottoscritti 
dai lavoratori Italiani per i! Fondo 
di solidarietà? Che «omnia è stata _ 
raccolta? Che cosa è stato distribuì- | 
to finora ai disoccupati? Intcrrngitlvl j 
cui finora il governo è sfuggito, ma 
di cui I senza lavoro esigono urgen- ' 
temente risposta. j 

Tutti i braccianti e salariati agri- j 
coli della provincia di Gorizia sono 
In sciopero da giovedì scorso. L'agi-1 
fazione bracciantile si fa Hi giorno j 
in giolno più intensa in tutte le cam- j 
pagne de' Veneto. 

Le rivendicazioni per cui I brac­
cianti si battono riguardano: l'equl-
oarazlone de'la indennità di contin­
genza a quella in uso nell'industria: 
l'aumento della paga base; la f issa­
zione dell'orario di lavoro e le festi­
vità retribuite: la gratifica nata'lzla: 
e in genere l'applicazione Integrale 
del'e conquiste raggiunte dal'a cate­
goria nel grande sciopero della Val-
padana del settembre 1947. ^ 

La mancata esecuzione, da parte del 
governo, e del padroni, di gran parte 
degli Impegni sottoscritti In quest'ul­
tima occasione «. del resto, motivo 
di vivissimo fermento per tutti i 
braccianti italiani. 

L'altra fondamentale battaglia del­
le masse traeclantll l , qnella per L> 
conquista d'an contratto di lavoro 
nazionale, ha compiuto Ieri un altro 
passo avanti- La Federazione nazio­
nale di categoria ha Inviato alta Con­

fida I propri progetti per I tre con nuovo regolamento organico della es­
tratti collettivi: 1) per i salariati fis­
si; 2) per I braccianti avventizi; 
per l'esecuzione di lavori di miglio­
ramento e trasforni.i7inne fondiaria 

Il pcijona e del.'Istituto Nazionale 
A«icurazione Ma nttia -cenderà in 
sciopero domani per protestare con­
i lo ie lungaggini frnpiKistc dall'Am-
miniMrazione nelle trattative per 1 

tegoria 
Il Sindacato nazionale della cate­

goria ha fatto pi esente che ^ar.inno 
assicurati tutti i sei vizi sanitari 
ospedalie. i specialistici e di amhii-
atoito al fwic di recare i minor di­

sagio posalo).e al lavoratoli anima* 
'ali. Lo sciopero subirà anche una 
.sospensione di otto giorni, dal 15 a! 
22 del mese in coiso. 

UN MODO SBRIGATIVO PER TRONCARE LE INDAGINI : 

La na ve "Lino,, carica di arnii 
affondala nel porto di Bari 
il carico non era sialo messo al sicuro per ordine dell'Autorità 
L'aflondamenlo provocato sotto gli occhi della polizia di Sceiba 

BARI. 10. — Un gravissimo latto 
si è verificato stamane a Bari: il mo­
toveliero « Lino •. fermato a Mollet­
ta per l'ingente carico di armi che 
trasportava. • posto successivamente 
sotto sequestro nei porto de.la nostra 
città, è stato affondato stamane mi-
stenosamente. All'atto dell'affonda­
mento. nessun membro def'equipag-
gio era a bordo: già da alcuni giorni 
la nave era piantonata esclusivamen­
te da guardie di finanza e polizia. 

Lo scopo dell'azione e evidente: lm-

"Documenti segreti della diplomazia vaticana,, 

; i 

(Continuazione dalla 1. pag.) 
d'aggi preliminari per uria unione 
delle nazioni cattoliche europee e 
americane che avesse anche lo 
SCOPO di difendere le tradizioni 
cristiane, nel quadro della poli­
tica internazionale nonché la Dace 
dei popoli. Francia. Belgio. Olan­
da. Austria. Spagna. Portogallo. 
Italia. Ungheria. Irlanda. Cecoslo­
vacchia e Polonia in Europa po­
trebbero formare un saldo blocco 
di quasi 200 milioni di cattolici 
che potrebbe benissimo fare le 
funzioni del desiderato blocco oc­
cidentale senza causare ostacoli 
diplomatici all'Inghilterra e asli 
Stati Uniti. Le pratiche prelimi­
nari hanno dato felici risultati e 
tale unione europea si potrebbe 
realizzare in un tempo relativa­
mente hreve. Ti delegato aposto­
lico a Londra:.S. E. Mons. Gu­
glielmo Godfrey. venuto a Roma 
per riferire, e che ha avuto gran 
parte in questi preliminari, ha 
detto di aver vinto tutte le pos­
sibili diffidenze da parte del Fo-
reign Office. Anche per quel che 
riguarda l'America Latina la pre­
parazione di tale blocco cattolico 
è stata iniziata molto felicemente. 

, 26 aprile 1946 
' La Seffrcterte di Stato, a meno < 

la Congreraiione affari straordi-, 
nari; ha trasmesso su direttive! 
personali del Pontefice istrniioni! 
a S. E. 11 Cardinale Mienrle Del 

f i ­

di Baviera e primate di Germa­
nia, affinchè la gerarchia cattoli­
ca e l'Episcopato cattolico della 
Germania occidentale nonché i 
cattolici tedeschi di queste ione 

i (nella Germania orientale sotto 
,' l'occupazione sovietica non fan-
zinna né Episcopato, ne gerarchia 

'cattolica) collaborino con tutte le 
' forze in favore degli alleati anglo­
americani se da qneste autorità e 
dai loro governi verrà presa la 
decisione di unificare le zone di 
occupazione franco-anglo-america­
ne e creare una sola Germania 
occidentale, dato i| fallimento 

; della Conferenza di Mosca e l'rm-
1 possibilità dì accordarsi con 
, l'Unione Sovietica per una solu­
zione comune del problema te­
desco. in questa nuova Germania 

• occidentale verrebbe a essere 
è compresa la maggior parte dei 
'cattolici tedeschi, anzi la quasi 
' totalità, dato che pressoché tutti 
j i cattolici tedeschi della zona so-
: vietica sono fuggiti nelle zone o o 
• cidentaji dove si trovano profu-
ghi sotto il governo religioso di 

IS. E. Mons. Massimiliano Kaller. 
. che è stato nominato loro arcive­
scovo speciale. 
SPAGNA E PORTOGALLO 

17 giugno 1946 
S. E. il Cardinale Emanuele 

Concalves Cerejeira, Patriarca di 
Lisbona, riferisce di avere dato il 
«uo appoggio alTJniiiativa dei cat­

tolici - portoghesi e spagnoli, in zioni Unite, e allora sarà più fa 
untone a cattolici dell'America 
latina, tanto di origine lusitana 
che iberica, per un fronte unico 
anticomunista che portasse fino al 

elle l'ammissione della Spagna 
come campione dell'anticomuni­
smo europeo. 

Anche per questo. Franco con-
Mediterraneo il limite di difesa ta di avere l'appoggio diplomai 
del continente americano contro ! co del Vaticano. Il Nunzio aggiun­
ta minaccia dell'Unione Sovietica, gè il suo parere favorevole. 
Gli S. U. si erano dimostrati con­
trari a questa iniziativa, ma ora 
per intervento di personalità bri-

14 novembre 1947 
S. E. Mons. Gaetano Cicognani 

tanniche il governo di Washington > Nunzio Apostolico a Madrid, co-
ha dichiarato che non frapporrà munica che attraverso la Spagna 
alcun ostacolo allo sviluppo del- .e dalla Spagna stessa è avvenuto 
l'iniziativa in parola. ( un forte passaggio di armi dirette 

in Francia per il Generale De 
Gaulle. Il Movimento degollista 28 ottobre 1946 

S E. Mons. Gaetano Cicognani. 
Nunzio Apostolico a Madrid co­
munica che ha avuto, nella Sede 
della Nunziatura, un importante 
colloquio con un fiduciario del 
Generale Franco. Questo impor­
tantissimo personaggio gli ha fat­
to sapere che. non appena il Ge­
nerale De Gaulle avrà raggiunto 
il potere in Francia, si avrà una 
stretta collaborazione anticomuni­
sta franco-spagnola, e i due gene­
rali procederanno concordi su 
questo campo. Perei» il Generale 
Frane* spera in una concorde col­
laborazione dei cattolici francesi 
e spagnuoli a questo scopo e che 
la Santo Sede faciliterà e appog­
gerà con tatti i suoi metti una 
tale collaboratlone. SI eonta a 
Madrid che eli avvenimenti poli-
tiei francesi aecetereruma Pasci. 
a» dafi-Uaftea» • • italica aWla K*> 

dispone già di una ragguardevole 
forza armata ed è disposto a tutto 
pur d'impadronirsi del potere. A 
Madrid si giudica che qualsiasi 
azione per ostacolare il Generale 
De Gaulle sarà sterile e inutile e 
non farà che danneggiare la Fran­
cia. fi Nunzio dichiara alla Santa 
Sede che secondo il proprio pa­
rere i cattolici francesi non do­
vrebbero per nulla ostacolare il 
movimento degollista, e che il 
Vaticano dovrebbe considerarli 
In questo senso. Ad ogni modo 
entro brevissimo tempo De Gaul­
le disporrà di tali forze che potrà 
anche se troverà forte resistenza 
e un principio di guerra civile. 
impadronirsi del potere senza 
quasi colpo ferire. Per i cattolici 
dell'intera Europa, l'andata al po­
tere di De Gaulle coatitetrè un 
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pedire 11 proseguimento delle indagi­
ni sulla provenienza e la destinazio­
ne del carico. 

Della leggerezza delle autorità.' ar 
non della loro complicità, è Innan­
zitutto indice il fatto che il carico 
di armi, consistente in • mila fucili 
tedeschi di tipo * Mauser > e in 6 ml-
'ionj di cartucce, non era stato aca­
ricato e messo al sicuro nei magaz­
zini dell'esercito. La ragione di que­
sto mancato scarico è tutt'altro che 
chiara. Ci risulta infatti che Una ac­
cesa discussione aveva avuto luogo 
giorni fa tra le guardie di finanza e 
la polizia e il membro del servizio 
di spionaggio della marina Incarica­
to delie indagini, il capitano Fi enea 
Fu il Fienca a sostenere l'opportu­
nità che 1 carico non venisse posto 
a: sicuro ma venisse invece lasciato 
Bulla nave: e. vedi caso. 11 capitano 
Fienca ha prestato servizio durante 
il periodo l'asci sta alle dipendenze 
dell'ammiraglio Panunzlo. che è !o 
zio dell'amministratore della « Socie­
tà di armamento pugliese • Carlo Ma-
nfra. squadrista antemarcia. E la 
• Società di armamento pugliese . , è 
appunto 'a Sortet i proprietaria della 
nave « Lino ». 

Si sa Inoltre che nessuno dei diri­
genti della società responsabile è «ta­
to disturbato In' alcun modo dalla 
polizia. A; contrario il sig. Man«ra 
a quanto «I sa. si era r e c t o a! Mi­
nistero degli Interni a Roma appens 
avvenuta la scoperta de? carico di 
contrabbando* questo fatto avvalor* 
'a voce che circola In città, e chr 
considera 11 Ministero degli Interni 
tutt'altro che estraneo al misterioso 
atto di sabotaggio. 

Ma a troncare le indagini * venuto 
"affondamento: I colpe voli sono a 
sicuro e I fascisti potranno impune­
mente continuare « sostenere :a pr^ 
ven lenza « rossa « dell*» armi. 
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